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Sanità e welfare 

Con i quasi 10 miliardi destinati alla sanità regionale dal Fondo sanitario nazionale continua il 
rafforzamento del sistema sanitario e ospedaliero dell’Emilia-Romagna, per uscire dall’emergenza 
nel minor tempo possibile e potenziare servizi e medicina del territorio.  

Insieme alle reti di protezione sociale: i servizi socio-assistenziali dedicati agli anziani e alle persone 
con disabilità gravi e gravissime potranno contare sul Fondo regionale per la non autosufficienza in 
assoluto fra i più alti in campo nazionale: oltre mezzo miliardo di euro grazie alla quota della 
Regione pari a 89 milioni di euro in aggiunta alle risorse nazionali. Ai progetti “Vita indipendente” 
vanno 3 milioni di euro.  

A copertura dell’esenzione dal ticket sulle prime visite per le famiglie con più di un figlio a carico, 
8,5 milioni di euro per il 2022. 

25 milioni di euro andranno a rafforzare i percorsi educativi dei bambini in età 0-6 anni. Nei nidi è 
già stata avviata la sperimentazione dell’apprendimento della lingua inglese.  

E ancora, contributi alle Asp e altre forme pubbliche di gestione dei servizi alla persona per 4 milioni 
di euro; iscrizione al Servizio sanitario nazionale dei senza fissa dimora con 100 mila euro; sostegno 
ai progetti per l’autismo (700 mila euro).  

Prosegue il programma regionale degli investimenti in sanità con 161 milioni di euro di contributi 
statali per il nuovo ospedale di Piacenza, quello di Carpi e il reparto Materno infantile dell’ospedale 
di Ravenna. Ad essi si aggiunge un cofinanziamento regionale del 5% pari a 8,5 milioni di euro. 

Per le politiche di welfare circa 21 milioni sono destinati al Fondo sociale locale, per la 
programmazione territoriale realizzata dagli Enti locali attraverso i Piani di zona distrettuali. Per la 
centrale unica degli acquisti in sanità, secondo il principio dei costi standard, quasi 1,5 milioni di 
euro all’Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER. 

300mila euro vanno al “Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza”, istituito 
per favorire l’indipendenza economica e l’emancipazione, nonché i percorsi di autonomia per le 
donne vittime di violenza che si trovino in condizioni di difficoltà. 

 

Economia, ambiente e territorio, mobilità sostenibile 

Significativo il sostegno alla ripartenza del sistema economico, che prevede risorse per 337 milioni 
nel triennio per le Piccole e medie imprese e quelle grandi in tutti i comparti, dal turismo al 
commercio.  

Oltre 40 milioni di euro fino al 2024 per finanziare la legge regionale sull’attrattività di investimenti 
in Emilia-Romagna (dal 2016 i contributi regionali ammontano a 90 milioni di euro, con 246 
milioni di euro di investimenti direttamente collegati e 650 milioni mobilitati nel complesso, 
creando migliaia di nuovi posti di lavoro, in gran parte qualificati). 

L’avvio di bandi Fesr 2022 per Pmi mette in circolo almeno 40 milioni di euro, dall’artigianato al 
commercio, con riserve e priorità per territori montani e Aree interne.  

Turismo: sostegno agli investimenti del settore alberghiero tramite un accordo con Banca europea 
degli investimenti e confermati gli impegni sulla Legge regionale 41/97 e sostegno ai consorzi fidi. 

Quest’anno, inoltre, è previsto il primo finanziamento relativo alla legge per i Bio-distretti e 
Cooperative di comunità. 



Le imprese agricole potranno contare su 400 milioni di euro tramite il Psr (Piano di sviluppo rurale) 
di transizione 2021-2022 che l’Emilia-Romagna, prima Regione in Italia, si è già fatta approvare 
dall’Unione europea.  

Sul fronte della mobilità, confermati i 26 milioni di euro per bus e treni regionali gratuiti per gli 
studenti fino a 19 anni (card ‘Grande’ per gli under 14; ‘Salta su’ per la fascia delle superiori).  

Sul fronte ambientale e della protezione civile, prosegue l’impegno per il bacino padano, con lo 
stanziamento di 16 milioni di euro per: il completamento dei progetti dei Comuni sostenuti dalla 
Regione legati al “bike to work”, l’utilizzo della bici nei percorsi casa-scuola e casa-lavoro; la 
realizzazione del progetto di piantumazione di 4,5 milioni di nuovi alberi, uno per ogni abitante, 
nella legislatura (oltre 600mila già messe a dimora); bonifiche e politiche sui rifiuti. 
 
Gli investimenti per la difesa del suolo, la sicurezza idrogeologica e per la protezione civile regionale 
arrivano a 61,7 milioni di euro, di cui 22,8 per la Costa. 

Per la rigenerazione urbana, tra il 2022 al 2025, vengono messi a disposizione 27 milioni di euro.  

Quasi 8 milioni sono destinati alle politiche per la montagna. Confermato il Fondo regionale della 
Montagna (15 milioni nel triennio 2022-2024). 

Significativo l’incremento messo a disposizione per la manutenzione dei percorsi escursionistici, 
che vede più che raddoppiata la quota di risorse giungendo a 360 mila euro. 

Ancora lo sport per la valorizzazione del territorio il fare comunità: 5 milioni di euro per il Gran 
Premio di Formula uno del Made in Italy e dell’Emilia-Romagna a Imola, 2 milioni di euro per eventi 
e progetti sul territorio organizzati da enti locali, associazioni e società. 

 


